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Dopo il successo elettorale il leader laburista presenta il programma 
«Dialogo con i palestinesi e paesi confinanti, riconquista 
della fiducia Usa e stop alle colonie ebraiche in Cisgiordania» 
Governo della sinistra. Il Likud di Shamir condannato all'opposizione 

La rivoluzione di Yìtzhak Rabin 
«Voglio la pace con gli arabi, bloccherò gli insediamenti» 
Il programma di Rabin? Tutto il contrario di quello che 
s'è fatto finora, «Voglio la pace con gli arabi, smetterla 
con gli insediamenti/recuperare l'amicizia con gli 
Usa». Il leader laburista ha presentato la piattaforma 
del nuovo governo. «Imbarcherò chi è d'accordo, sen
za compromessi» ha detto. Il Likud è condannato al
l'opposizione. Oltre al Meretz è possibile che lo «Shas» 
entri nell'esecutivo, cosi come lo «Tsomet». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••GERUSALEMME. Felice e 
ancora incredula. l'Israele pro
gressista s'è ritrovata ieri matti- ' 
na ad accarezzare il sogno di ' 
sempre, una pace duratura. 
•L'anno prossimo a Gerusa- • 
lemme» pregano ogni anno i ' 
credenti. E che sia, davvero, il ' 
1993, il tempo in cui si consu
merà una parte di un divenire ' 
diverso e nuovo per arabi ed • 
ebrei? E'possibile. La vittoria di • 
Yitzhak Rabin chiude la lunga | 
notte del dominio della destra ' 
e incoraggia a sperare. «Terre
moto» scrivevano ieri tutti i 
giornali israeliani per dire che • 
il paese è cambiato sotto gli : 

occhi ma che, forse, qualcuno i 
non se n'era accorto. L'ex pre
mier, l'altro Yitzhak, esce di ; 
scena: forse l'arroganza non ' 
abita più qui. 

Mancano ancora i voti dei ' 
i80mila soldati. • Arriveranno 
non prima di venerdì e potran
no influire sulla redistribuzione 
di quattro o cinque seggi: pro
babilmente due alla sinistra di 
Meretz e due ai partiti dell'e
strema destra, e lo Tsomet, che 
esce dalla consultazione come 
un altro dei vincitori, potrebbe i 
esseme il beneficiato. Ma, in , 
ogni caso, lo scenario non , 
cambia: ' laburisti e - sinistra 
hanno liquidato il campo dai 

tradizionali rivali. Certo, grazie 
ai voti degli immigrati russi e al 
non • indifferente contributo 
della minoranza araba-israc-
liana, che ha retto benissimo 
le sue posizioni, ma un fatto e 
certo: la società civile ha volu
to reincontrarsi con la politica 
del. cambiamento possibile. 
Questo è il dato fondamentale, 
del quale bisognerà tener con
to. 

Nel giro di 24 ore. tutto sem
bra mutato. Israele è tornata a 
vivere. Non son bastate quelle 
immagini festanti di Tel Aviv, 
trasmesse dalle televisioni in 
tutto il mondo, a far capire 
che, in uno dei punti chiave 
dell'equilibrio internazionale, 
la tensione poteva dimunuire? 
Bene, diamo allora la parola a 
Rabin a questo nuovo "mele-
eli», re, d'Israle, come gli grida
vano, forse esagerando un pò i 
suoi fans l'altra notte, che ieri 
pomeriggio, a Tel Aviv, nel 
quarticr generale del Labour, 
ha presentato le sue creden
ziali. «Le ragioni che hanno 
portato l'elettorato a cambiare 
opinione- ha detto- si riferisco
no alla politica estera, come 
ottenere la pace senza mettere 
a repentaglio la sicurezza d'I
sraele, e quella intema, l'ordi
ne, ossia, delle priorità nazio-

1 seggi nel nuovo Parlamento israeliano 
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nati». In sostanza: nulla sarà 
uguale a prima. Verranno so
spesi gli insediamenti dei colo
ni nei territori occupati, i fondi 
destinati a questi scopo verran
no utilizzati per risanare l'eco
nomia, si riprenderanno, con 
forza le relazioni con gli Usa, 
per poterne ricavare appoggi 
politici e finanziari. •. 

Cose note, che erano scritte • 
sul programma, e che sono 
state sbandierate durante la 
campagna elettorale. E, però, 
faceva un certo effetto sentirle 
come piattaforma governativa,. 
senza, peraltro, che fosse me
diata con nessuno. Ma la cosa ,. 
principale che stava a cuore al 
vecchio soldato era sempre , 
quella: "far pace con gli arabi». , 
Non stava qui del resto la forza 
del suo successo elettorale? 
«Occorre sviluppare i negoziati . 
di pace e in primo luogo con i ; 
palestinesi. E' con i delegati 

dei tenitori- ha spiegato Rabin-
che intendiamo discutere i det
tagli, raggiungere accordi e 
realizzarli sull terreno». E l'Olp? 
•Quelli con cui i delegati parla
no fuori...» ha aggiunto il lea
der laburista senza completare 
la frase ma lasciando intende
re che ad essi non sarebbe 
contestato il «diritto di fatto» di 
consultarsi con chi ritengano 
opportuno. Amman docci. An
che su questo, Shamir e la sua 
eredità sono stati buttati alle 
ortiche. «Su questa base- ha 
concluso Rabin- voglio forma

re un governo stabile, non di 
minoranza, con l'appoggio 
non solo del Meretz ma anche 
di altri partiti». Esclusa, quindi,, 
al momento la partecipazione 
del Likud, il Labour pensa in 
primo luogo di estendere l'al
leanza con il partito religioso 
«Shas» e fors'anche con Tso
met. Non avrà problemi. 

1 palestinesi in cuor loro 
esultano. Avevano fatto il tifo 
per un governo di unità nazio
nale, ma sol perchè non ave
vano capito, come quasi tutti 
gli osservatori, d'altronde, che 

Intervista a AMOS OZ 

«Questo voto cambierà 
davvero ogni cosa» 

la vittoria dei laburisti era 11 ad 
un passo, che il rafforzamento 
del Meretz pure e che la cadu
ta del Likud non potesse esse
re cosi rovinosa. Naturalmente i 
sanno sulla loro pelle che la 
pace sarà un processo lungo e 
tormentato, che - Rabin, poi, 
non ò quell'agnellino sacrifica
le che sembrava ieri davanti al-, 
le telecamere: 6 lui, o no, quel ' 
ministro della Difesa che face
va spezzare le gambe a chi 
partecipava al lancio delle pie
tre contro le truppe con la stel
la di David? E' lui, o no, per dir- < 
na un'altra, che ien, proprio 
nella conferenza stampa, ha 
stroncato le ambizioni di Shi-
mon Peres. che vuol ridiventa
re ministro degli Esteri al gndo: 
«Basta con i ricatti, i ministri li •• 
sceglierò io sulla base delle <; 
competenze?» E, allora, come 
afferma Bassam Abu Sharif, ' 
stretto collaboratore di Arafat: : 
•L'intifada deve continuare, io , 
credo più agli americani che 
agli israeliani flessibili». E que
sta è una verità ufficiale che ' 
l'Olp non può non dire. Ag
giungendo tuttavia: «Se Rabin . 
comincerà a negoziare con i ,-
capi palestinesi, il problema ' 
sarà risolto». Poi ci sono altri 
linguaggi. • Come quello . di 
Ibrahim Souss, cognato • del ' 
presidente dello Stato palesti
nese che afferma: «Spero che ' 
la sinistra si mostri più audace ', -
della destra di Shamir» e conti- • 
nua: «Un incontro Arafat-Rabin 
non è da escludere», .t 

Non ci rimane che osservare '' 
come all'interno del Ukud sia '-
cominciata la notte dei lunghi ' 
coltelli. Shamir ha accennato a * 
un suo possibile ritiro. Ma c'è 
qualcuno che ci crede? Qual- ," 
cuno. almeno, che pensa che '. 
darà le dimissioni volontaria- • • 

mente? «Non è questione d'op
posizione, la questione è se 
guiderò ancora il Ukud per 
qualche tempo» ha detto ieri in 
un primo momento. Ma poi, 
dopo, ritrovando quel suo sor
riso beffardo, ha dichiarato: 
«So bene che in tutto il mondo 
e in Medio Oriente ci sono per
sone che • giubilano . perchè 
pensano che il loro grande ne
mico, il Likud, il partito che ne
gli ultimi anni ha sollevato il. 
prestigio del popolo d'Israele, 
sia caduto. Ma voglio dire a co
storo: la vostra gioia ò prema
tura, il Likud vive e continuerà 
a combattere per la sua giusta 
causa, nessuno ci potrà spez
zare». Gli Arens, i Levy, i Milo, i : 
Meridor, i Netanyahu, che già 
soffrivano • la presantissima 
cappa imposta loro dal settan-
taseienne ,- folletto - polacco, > 
hanno già rialzato la lesta con
tro il loro collerico capo. Sono 
consapevoli di passare . dai , 
banchi del governo a quello 
dell'opposizione, ma sono al
trettanto coscienti, come le lo
ro prime dichiarazioni a caldo < 
hanno lasciato supporre, che 
«sarà dentro il partito che biso
gnerà guardare se vogliamo 
capire perche abbiamo perso 
clamorosamente quest'elezio
ni storiche». Qualcuno, tra lo- , 
ro, gioca sul catastrofismo, in
vece. E' il caso di Israel Harel, 
uno dei pionieri dei «settle- ; 
mets» che dice: «Senza di noi ; 

non faranno governo, ci sarà ' 
una confusione terribile». An
cora più truce l'analisi di Nec-
man, leader della Tchiya, il 
gruppo d'estrema destra spari
to nel nulla: «Il popolo israelia
no è si è sbagliato, temo che 
verrà distrutto lo Stato ebrai
co». Israele era cambiata e loro 
non se n'erano accorti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 GERUSALEMME Amos 
Oz, uno tra i più grandi e fa-, 
mosi scrittori israeliani, è 
molto soddisfatto di come 
sono andate le cose. «Vede 
- dichiara al nostro giorna
le dalla sua casa del deser
to dove si è ritirato per cura
re l'asma di suo figlio - io 
non credevo affatto ai son
daggi che circolavano nei 
giorni scorsi e, per me, le 
elezioni sono sempre una 
grande sorpresa». • , 

Che succederà adesso? 
Cosa cambierà? 

Credo che non ci sia più • 
storia: Rabin tra qualche 

settimana sarà il nuovo pre
mier e la politica del gover
no sarà molto diversa da 
quella del Likud sopratutto 
su due questioni chiave: gli 
insediamenti dei coloni nei 
territori occupati e sull'au
tonomia dei palestinesi. Ma 
non basta, penso che an
che sulle questioni intemi vi 
saranno - grandi modifica
zioni economiche e sociali. 

Insomma, lei vede, una 
pace prossima ventura 
tra arabi e Israeliani? 

Oh, ma questo dipenderà, 
moltissimo, anche dai no
stri cari amici arabi. Sono 

convinto d i una cosa: se Ra
bin potesse condurre le 
trattative da solo, l'accordo 
verrebbe siglato in cinque 
minuti. 

Che vuol dire esattamen
te? 

Che Rabin vuole la pace, ne 
sono sicurissimo. Ma c'è 
anche l'altra parte da consi
derare. 

Ma lei è pessimista sul
l'atteggiamento arabo? 

No, dico semplicente que
sto: se i paesi arabi e i pale
stinesi capiranno che stan
no per ricevere da Israele la 
proposta più avanzata pos
sibile, nel senso delle rinun

ce del nostro paese, allora 
si che il progresso verso la 
pace sarebbe clamoroso. 

Altrimenti? 
' Le ho detto: i palestinesi an
dranno al tavolo dei nego
ziati con un progetto, quale 
mai riceveranno nel corso, 
almeno, di questo secolo. 
Altrimenti, il rischio è che 
tutto si blocchi, che Israele 
cada ancora una volta nella 
più profonda delle inquie
tudini e che la destra tomi 
al potere. Mi pare di poter 
dire che chiave di volta sia 
la reazione araba. Io spero 
che sia moderata e ragione
vole. . 

E sui governo cosa ci può 

Lo scrittore 
Israeliano 
Amos Oz 

dire? Quali saranno 1 pri
mi passi di Rabin? 

Sicuramente farà ogni sfor
zo possibile per formare 
una coalizione un po' più 
larga. Non solo, quindi, con 
il raggruppamenti di sini
stra del Meretz. Credo che 
offrirà d'entrare nell'esecu
tivo a due liste religiose e 
cioè Agudat Israel e lo Shas. 
Per tornare, poi, alla que
stione dei territori penso 
che Rabin abbia in animo, 
quando vedrà una soluzio
ne possibile e vicina, di ef
fettuare un referendum po
polare, per avere più ap
poggio e una vera legittima
zione. * OM.M, 

Il successo 
del Labour 
divide gli arabi 

• • Divisi sul processo di pa- . 
ce. divisi nella valutazione del
la vittoria di Yitzhak Rabin e ' 
delle • sinistre • nelle elezioni 
israeliane: il mondo arabo ap- ' 
pare nel suo complesso sor- -
preso e disorientato per un ri- > 
sultato imprevisto e, per alcu- , 
ni, «indesiderato». 1 commenti \ 
più entusiasti vengono dall'E- " 
gitto: la vittoria dei laburisti -
ha affermalo Ossama El Baz, 
consigliere politico del presi
dente Mubarak - «costituisce 
un'occasione d'oro per realiz
zare un riawicinamento stori
co tra gli arabi e Israele» e giun- -
gere «ad una risoluzione giusta 
e permanente del problema ; 
palestinese». Il portavoce del 
presidente ha poi aggiunto che '-
l'Egitto intende cogliere al volo : 
questa occasione unica per 
«operare con tutte le parti atti- • 
ve del processo di pace al fine 

di dare nuovo impuLso ai ne
goziati». «La vittoria di Rabin è 
un passo in avanti per il pro
cesso di pace», scrive il quoti
diano filo-governativo Al-Ah- • 
ram. Più cauto, ma sempre ' 
«moderatamente ottimista», è il 
commento ufficiale del gover
no giordano: «Qualsiasi muta- , 
mento nella corrente politica -
d'Israele è un fatto positivo», " 
ha sottolineato il ministro degli f 
Esteri Kamal Abu Jaber. Sin ' 
qui le note positive. Alle quali /• 
lanno da contraltare le prese ',' 
di posizione della parte più ra
dicale del mondo arabo, im- -
prontate ad un marcato scelti- ' 
cismo. È cosi per i due vice se- ' 
gretari generali della Lega ara- „ 
ba, Mohamed El Farrah e Ad- ; 
nan Omran, «nulla nell'attuale r; 
programma dei laburisti lascia '' 
sperare in una accettazione " 
delle risoluzioni dell'Onu o in > ' 

Un pragmatico che placa le ansie di Israele 
Alla ribalta quando il paese è alle strette 
Rabin uomo della palingenesi, colui al quale Israele 
affida le sue speranze di rinascita nei suoi peggiori 
momenti di transizione. Eroe della guerra dei Sei 
giorni, primo ministro nel 74, capi che Israele non 
poteva affidare solo alle armi il suo destino. All'alba 
dell'Intifada fu chiamato a domare la rivolta delle 
pietre, ora dovrà tessere la trama della trattativa. 
«Seguo la logica dei tempi». 

MARCELLA EMILIANI 

•s ì È uno strano destino 
quello di Yitzhak Rabin. Quasi 
suo malgrado, è una specie di ' 
uomo della palingenesi, un 
uomo cioè che spunta regolar
mente nella storia di Israele 
quando Israele sta soffrendo i 
suoi peggiori periodi di transi
zione, e affida proprio a lui, 
uomo rude e schivo, le sue 
speranze di rinascita. Rabin, 
primo ministro, quando? La 
prima volta 6 stato nel 1974 al
l'indomani della guerra del 

Kippur e della definitiva uscita 
di scena della iron lady della 
politica israeliana: Golda Meir. 
Guerra del Kippur significava e 
significa nella storia israeliana 
una cosa sola: per la prima vol
ta dalla dichiarazione unilate
rale di indipendenza fatta da 
Israele nel 1948. gli arabi era
no riusciti a sorprendere il for
midabile e volenteroso appa
rato di sicurezza israeliano, in
fliggendogli una dura lezione. 
Era il 1973 e a guidare l'offensi

va egiziana c'era uno sbiadito 
leader, pallido erede dell'epo
pea ruggente di Nasser Anwar 
Sadat. Attaccò Israele in un 
giorno sacro, lo Yom Kippur, 
ma soprattutto attaccò e umi
liò Israele, quando Israele, do
po le guerre del '48. del '56 e 
del '67, sempre vinte, ormai si 
credeva invincibile sulla scena 
mediorientale: piccolo Davide 
che regolarmente infliggeva 
sconfitte al perfido Golia rap
presentato dal minacciosissi
mo mondo - arabo. In quel 
1973, dopo la sorpresa inizia
le, l'esercito Israeliano riuscì 
ad avere la meglio sulle annate 
di Sadat. ma il dado era ormai 
tratto, anche Israele - sulla 
scena mediorientale - non era 
invincibile e chi aveva troppo 
contato sulla sua superiorità 
militare e fors'anche morale 
doveva farsi da parte. Cosi Gol
da Meir lasciò il posto di primo 
ministro a Rabin che allora nel 
1974. all'indomani della guer

ra del Kippur. aveva alcune ap
prezzabili virtù. Era innanzitut
to un valente uomo d'armi, 
eroe della guerra dei Sci giorni 
del '67 che aveva riconquistato 
ad Israele Gerusalemme Est. il 
cuore del suo pulsante cuore 
biblico, oltre a fettucce di terri
torio (Cisgiordania, Gaza, il Si
nai, il Golan) che allora aveva
no quasi esclusivamente un 
valore slratcgico-militarc. Era 
inoltre, il Rabin d'allora, il clas
sico «uomo nuovo» della scena 
politica israeliana: militare im
prestato alla politica, certo, ma 
soprattutto un sabra, un ebreo 
cresciuto non nei ghetti del
l'Europa dell'Est o nei polvero
si quartieri ebrei dei paesi ara
bi, ma nella Terra Promessa da 
Dio ad Abramo e alla sua di
scendenza. Solo lui avrebbe 
potuto interpretare la nuova 
stagione di Israele e Rabin lo 
fece da par suo: garanti lui a 
quel piccolo paese che aveva 
osalo l'inosabile, sopravviven

do alle ostinate aggressioni 
arabe, i primi accordi se non di 
pace, di non belligeranza con , 
l'Egitto e la Siria, proprio lui -
artefice delle vittorie del 1967 -
fu il primo a capire il segnale 
dello Yom Kippur del 73: 
Israele non poteva affidare alle 
sole armi le sorti del suo futu-' 
ro; con gli arabi, etemi nemici, 
c'era da percorrere la via del . 
negoziato. Lui poi, a differenza 
dei padri fondatori di Israele,. 
da Abba Eban a Golda Meir, ' 
da Bcgin allo stesso Shamir, 
che è stato suo antagonista in 
queste elezioni, non aveva «ca
richi ideologici» cui pagar tri
buti. • • . „ 

Come tutti i sabra Israeliani, . 
Rabin era ed è prima di tutto 
un pragmatico, non un sioni
sta, non un laburista in senso 
storico, ma un uomo politico 
che sa fin troppo bene cosa si
gnifichi cercare di impiantare 
uno Stato ebraico, dunque una 
sorta di corpo estraneo, nel 

Arafat: 
«Gli israeliani 
hanno bocciato 
la guerra» 

Il leader dcll'Olp, Yasser Arafat (nella foto), uscito sro-
prio ieri dall'ospedali; del Cairo dove è stato sottoposto 
ad un intervento di chirurgia cerebrale tre settimane.' fa, 
ha auspicato l'avvio di un dialogo con Yitzhak Rabin, vin
citore delle elezioni israeliane. «È chiaro - ha dichiarato 
Arafat - che la scelta del popolo israeliano è contro la 
guerra e il terrorismo che Shamir ha praticato contro il 
popolo palestinese e nel Libano meridionale». --. - y 

Messaggio 
di Occhetto 
a Rabin 

Il segretario del Pds, Achil
le Occhetto ha inviate» un 
messaggio di felicita ioni, 
al leader laburista per «lo » 
splendido risultato ottenu- ' 
to non solo in prima perso-

^ ^ ^ _ - e ^ ^ ^ ^ _ — m m ^ na ma anche dalla sinistra 
nel suo complesso» * «È 

possibile voltar pagiria - ha sottolineato il segretario de! 
Pds - dando a Israele un governo all'altezza delle neces- • 
sita, che possa garantire al popolo israeliano benes;«re,,, 
serenità e pace con il popolo palestinese e con gli altri ' 
Stati arabi della regione». Occhetto ha anche inviato un * 
messaggio ai leader del Meretz nel quale rileva che «la * 
scelta dell'unità a sinistra è stata vincente e costituisce un .' 
forte elemento di ncvitànel panorama politico israelia
no». , - , • - . , . , • t 

Tel Aviv 
Borsa «euforica» 
dopo la vittoria 
delLabour 

Il successo dei laburisti ha 
determinalo un sensibile 
rialzo a! mercato azionario -
con l'indice dei principali ' 
titoli che ha battuto tutti i 
precedenti primati. - Alla • 

_ _ , m m m m m ^ — ^ ^ m ^ _ _ Borsa di Tel Aviv, l'indice 
ha fatto registrare ieri un * 

incremento di 8,93 punti. Secondo gli operatori la ten
denza dovrebbe proseguire anche nei prossimi giorni. «Il > 
mercato è euforico -ha dichiarato un agente di Borsa -tut- ', 
t'ora si attende l'inbiio di una congiuntura economica . 
molto favorevole e la Borsa salirà ancora». 

Hammad (Olp): 
«I negoziati " 
di Roma forse 
entro luglio» 

I negoziati bilaterali di pa
ce per il Medio Oriente po
trebbero riprendere a Ro- ; 
ma entro il mese di luglio. ; 
Ad . affermarlo è Nemer : 
Hammad, •rappresentante i 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ „ m Italia dell'Olp. Secondo > 
Hammad, a Roma «è già ' 

tutto pronto» per ospitare il nuovo giro dei colloqui. «11 ' 
governo italiano -ha detto il rappresentante palestinese -
si è messo subito a lavoro per preparare i negoziati costi
tuendo un gruppo di lavoro alla Farnesina che ha già in- ' 
dividuato il luogo, vicino al Centro storico, dove si svolge- ' 
ranno i colloqui. Adesso aspettiamo solo l'indica; ione • 
della data di avvio da parte degli sponsor della Conferen- • 
za (Usa e Russia). ; - , . . _ •'.,•„, .. •-»«•. 

Lockerbie ; 
Gli Usa 
rigettano,, 
la proposta libica 

Gli Stati Uniti hanno re
spinto la proposta de' par-, 
lamento libico di conse
gnare i due agenti sospet- . 
tati della strage di Locker- •• 
bie a un tribunale indipen- • 

^m^mmm^mm^—mmwmmmmm dente posto sotto gli auspi-: 

ci delle Nazioni Unite e ' 
della Lega Araba. «Non è questo che richiede la risoluzio- ' 
ne dell'Onu su Locksrbie», ha affermato ieri la portavoce * 
del dipartimento di .Stato Margaret Tutwiler. «11 Consiglio \ 
di sicurezza - ha aggiunto la portavoce americana - '/uole ̂  
vedere azioni, non parole. Tripoli non ha fatto niente che , 
indichi pieno rispetto di queste richieste».,-,,- , - • < . , - • 

VIRGINIA LORI 

tessuto vivo del Medio Oriente 
moderno. Era ed è cinico e ap
passionato, un politico al tem
po stesso realista e spietato. ' 
Inutile nascondersi dietro un , 
dito: se il Partito laburista ha 
vinto queste elezioni è perché 
a guidarlo c'era lui, non Shi-
mon Peres, il finissimo politi
co, mai totalmente credibile 
nei momenti storici dolermi- ' 
nanti. L'eventuale apertura di 
Peres ai palestinesi e ai collo
qui di pace avviati a Madnd 

nell'autunno scorso, sotto la vi
gile attenzione di Baker, sareb
be stata percepita da Israele ; 
probabilmente come un segno 1< 
di debolezza. Un'apertura ga
rantita da Rabin è invece nsul-
tata credibile. Perché? -

È come all'indomani dello 
Yom Kippur. La sorpresa per ' 
l'Israele di oggi non è più l'ag-
grcssidie armata egiziana o 
comunque araba, ma l'intifa
da; l'intifada ha sorpreso gli > 
Messi agguerritissimi servizi di 

un ritiro dai territori arabi» Del
lo stesso tenore sono le prime 
reazioni siriane e dell'Abbia 
Saudita: «I risultati delle elezio
ni israeliane non hanno nulla a 
che vedere con la pace e gli 
sforzi per realizzarla», scrive il 
giornale filogovemativo Al- . 
Baalh, «Shamir e Rabin h inno 
identici punti di vista, distin- , 
guendosi soltanto nei te-mini 
dell'approccio - e delle tatti- ' 
che», fa eco da Jedda il quoti- . 
diano Al-Bilad. In cotanto ; 
«caos dichiarativo», a brillare ' 
per ottimismo e realismo poli- ~ 
tico sono le valutazioni prove- ' 
nienti dal versante palestinese. ' 
«Siamo pronti a incontrale su
bito Rabin - ha affermate Bas- • 
sam Abu Sharif, consigliere ' 
politico di Yasser Arafat - per 
cercare di stabilire una pace 
duratura in Medio Oriente-, ag-. 

Il leader del partito laburista 
israeliano Yitzhak Rabin • 

sicurezza israeliani, al pari del
l'attacco delle truppe di Sadat 
nel lontano '73. E a domare 
l'intifada è stato chiam alo pro
prio Rabin. ministro degli Inter
ni, dopo lo scoppio della rivol
ta «delle pietre» nei territori oc
cupati nell'87. Rabin è l'uomo 
che ha dato l'ordine ci «spac
care le ossa» ai ragazani che 
lanciavano le pietre, il che - se 
non ha fermato l'intifada - l'ha 
resa cinicamente governabile. 
Cinicamente governabile: que
sto è il segno della stessa politi- '• 
Cà israeliana oggi die deve ' 
conciliare l'intransigenza dei 
coloni nei territori occupati, i 
sogni messianici dei pùrtitucoli -' 
religiosi che credono ancora 
nelle profezie bibliche, ma an
che le spinte più realL-.tichc di ;• 
quanti sono ormai arrvati alla 
conclusione che se Is-aele ha • 
qualche possibilità di sopravvi
vere nel Medio Oncnti; di oggi 
è perchè questa chanche sta ' 
tutta in un delicatissimo princi
pio di equilibrio. L'equilibrio 

giungendo, però, che l'intifada . 
continuerà «fino alla fine del-, 
l'occupazione». Ancor più, 
espliciti sono i leader palesti-,' 
nesi dei territori occupati: «Il • 

' partito laburista - commenta ' 
Elias Freij, sindaco di Betlem
me - ha tra le sue fila esponenti 
giovani, validi e sinceramente 
aspiranti alla pace, e il suo 
programma è più aperto alle ' 
ragioni dei palestinesi'-. " «La 
sconfitta del Likud - aggiunge 
Hanan Ashrawi - significa sfi
ducia nella politica dei falchi». 
«A giudicare dai risultati - con
clude Freih Abu Medin, di Ga
za - prevedo che il processo di 
pace riprenderà con grande vi- ' 
gore. Gli Israeliani hanno su
perato l'esame con successo». • 
Nei territori occupati, insom
ma, si è tornati a spenre. E 
non è poco. • . •. > GiJ.D.G., 

della Trattativa, del negoziato. 
Rabin può incarnarlo questo 
pnneipio, altri no. 

E tocca ancora a lui liquida
re il vecchio e anche nobili; 
spirito dei fondatori della pa- ' 
tria. Ieri Golda Meir che alla « 
parola «palestinese» sussultava _ 
come se le avessero evocato » 

,r un marziano; oggi Shamir, il '-
vecchietto irriducibile, che dal . 
suo ghetto polacco che gii ha -
dato i natali, aveva trasfuso ' 
nella politica israeliana l'osti- ; 
nazione della chiusura; chiù- C 
sura a tutto ciò che non fosse ", 
ebraico, in senso laico o reli
gioso, non importa. v 

Che garanzie dà di sé Rabin, " 
questo uomo delle svolte nella , 
storia del suo paese? Abbaian- "' 
do con la sua voce cavernosa , 
per le troppe sigarette, un po' '. 
rubizzo (vuoi la passione, vuoi " 
l'alcool come sostengono i 
suoi nemici), è capace di af
fermare: «Seguo la logica dei 
tempi e vado là dove sento che 
mi indicano di andare». ; • ' 


